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PRESENZA DEL MUFLONE, OVIS [ORIENTALIS] MUSIMON, 
SUL MASSICCIO DEL GRAPPA (ARTIODACTYLA: BOVIDAE)

Riassunto. Si riportano i risultati ottenuti da un primo censimento effettuato su un nuovo
nucleo di muflone insediatosi a partire dal 2003 sul Massiccio del Grappa, tra il versante tre-
vigiano e quello vicentino. Il censimento, promosso dalle locali Riserve Alpine di Caccia, ha
permesso di stimare una consistenza minima accertata di 40 individui, di entrambi i sessi e
diverse classi di età. Si tratta di una specie nuova per il Massiccio del Grappa.

Abstract. Presence of Mouflon, Ovis [orientalis] musimon, on the Grappa Massif (Italy)
(Artiodactyla: Bovidae). 
First quantitative census data on a new Mouflon population are reported. This species settled on
the Grappa Massif (NE Italy) since 2003, along the border between the provinces of Treviso and
Vicenza, and is new to the area. Census was promoted by the local Alpine Hunting Reserves and
allowed to detect at least 40 individuals of both sexes and different age class.

INTRODUZIONE

Questo lavoro intende presentare i primi dati relativi ad un nuovo nucleo di
muflone Ovis [orientalis] musimon Gmelin, 1774 insediatasi a partire almeno
dal 2003 sul Massiccio del Grappa, tra il versante trevigiano e quello vicentino. 

Osservazioni della specie nella parte trevigiana del massiccio, in particolare nel
territorio comunale di Borso del Grappa, si sono avute in modo sporadico a partire
dai primi mesi del 2003; ad esempio, 6 individui sono stati osservati in località Col
Serrai (Borso del Grappa, TV, 1000 m) nel mese di aprile 2003, su prati posti subi-
to sopra i ripidi versanti della Valle di Santa Felicita (F. Favero e D. Dal Bianco,
com. pers.). Un’osservazione documentata risale al 23 dicembre 2003, quando due
maschi sono stati osservati e fotografati ancora in località Col Serrai (oss. pers.).
Operatori della Riserva Alpina di Caccia n° 11 di Borso del Grappa, durante i cen-
simenti dei caprioli del 2 e 3 aprile 2004, rilevarono la presenza di 12 individui di
Muflone, suddivisi in più gruppi, sempre sul territorio comunale di Borso del
Grappa. In occasione delle attività di censimento dei Caprioli, in data 22 e 23
Aprile 2006, in territorio di Borso del Grappa, risultarono presenti un numero
minimo di 33 individui di muflone, suddivisi in vari gruppi, avvistati soprattutto
attorno alla località di Campo Croce (Borso del Grappa, TV, 1050 m). 

Si tratterebbe della prima comparsa di questa specie alloctona in provincia di
Treviso e sul Massiccio del Grappa in particolare. 

MATERIALI E METODI

L’area interessata dalla presenza della specie sul Massiccio del Grappa è ricom-
presa nel territorio dei comuni di Borso del Grappa (TV), Solagna (VI) e Romano
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Tab. 1- Quadro riassuntivo della consistenza minima accertata di mufloni, suddivisi per
sesso e classi di età.

L’origine degli individui, come spesso avviene in questi casi, è alquanto dub-
bia. È infatti probabile che si sia verificata una immissione, così come avvenuto
per gli altri nuclei presenti sull’arco alpino (circa 40 nel 2000, per un totale di
circa 4670 individui (PEDROTTI et al., 2001). 

Nell’ambito del Massiccio del Grappa l’area maggiormente frequentata della
specie si conferma la Valle di Santa Felicita, dove i mufloni si concentrano in
particolare nel periodo invernale. 

Si conferma la tendenza della specie ad effettuare migrazioni altitudinali,
come riportato in letteratura (BOTTAZZO et al., 1997, BASSANO & BERTOLINO,
1997). A partire dal mese di marzo, infatti, i mufloni tendono a disperdersi e a
spostarsi a quote più elevate, fino almeno a 1400 m. Ad esempio, 18 individui
sono stati osservati e fotografati il 5 aprile 2007 in località Campo Croce (Borso
del Grappa, TV, 1050 m), in una zona dove la specie non era sicuramente pre-
sente in occasione del censimento. 

La presenza di questa nuova specie, che ha dimostrato in situazioni analoghe
di essere molto adattabile e dotata di una notevole capacità di incremento
demografico, pone problemi di carattere gestionale, che dovranno essere affron-
tati nel breve periodo. 
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d’Ezzelino (VI), con osservazioni che vanno da 270 m fino a 1450 m. A partire
dalla primavera 2007 alcuni individui sono stati osservati anche in comune di
Crespano del Grappa (TV). In particolare nel periodo invernale, gli animali sem-
brano concentrarsi sui ripidi versanti della Valle di Santa Felicita, profonda gola che
fa da confine tra il versante trevigiano e quello vicentino del Massiccio.

Sul territorio interessato dalla presenza della specie è stato organizzato un
censimento, con particolare riferimento alla Valle di Santa Felicita e aree limi-
trofe, pur senza tralasciare altre zone in cui nel passato la specie è stata contatta-
ta. Le date del censimento (3 e 4 marzo 2007) sono state anticipate rispetto alla
prassi (effettuazione dei censimenti dopo le nascite), in quanto sembra che in
questo periodo i mufloni siano più contattabili, nonché più stabili, nell’area
interessata dal censimento. Il censimento è stato organizzato su iniziativa della
Riserva Alpina di Caccia n° 11 di Borso del Grappa (TV) e del Comprensorio
Alpino n° 7 Sinistra Brenta (VI).

Si è proceduto secondo quelle che sono le modalità consolidate per l’effet-
tuazione di queste operazioni e cioè:
- è stata identificata una serie di punti di osservazione e di transetti nelle zone

potenzialmente frequentate dalla specie target;
- ogni punto di osservazione o transetto è stato affidato ad uno o più rilevato-

ri; sono stati complessivamente coinvolti 27 rilevatori;
- su ogni punto di osservazione o transetto sono state effettuate 4 uscite (dal-

l’alba alle ore 10.00 circa e dalle 16.30 circa al tramonto) nei giorni fissati,
cioè 3 e 4 marzo 2007; 

- ogni rilevatore è stato dotato di schede di osservazione, appositamente predi-
sposte, e realizzate in modo tale da permettere una facile rilevazione anche
delle classi di età, grazie alla presenza di disegni. Le schede prevedevano
anche la rilevazione dell’ora e della località degli avvistamenti, al fine di poter
eliminare in seguito eventuali doppi conteggi;

- ogni rilevatore ha firmato un apposito registro, prima di ogni uscita; alla fine
di ogni uscita ha consegnato le schede di osservazione e compilato un modu-
lo riassuntivo degli avvistamenti effettuati;

- i dati ottenuti sono stati quindi sottoposti ad una revisione critica, con l’elimi-
nazione delle osservazioni dubbie o di quelle relative a potenziali doppi conteg-
gi, per giungere ad un numero minimo plausibile di individui presenti.
Le schede di osservazione riportavano solo alcune delle classi di età riportate

in letteratura (MUSTONI et al., 2002) e cioè 3 classi per i maschi (giovani, suba-
dulti e adulti-vecchi) e due per le femmine (giovani e adulte-vecchie) oltre agli
agnelli. Ciò tenendo presente che si tratta di una specie non conosciuta prece-
dentemente da tutti i rilevatori, da cui l’esigenza di semplificare la classificazione
per età al fine di ridurre la possibilità di errori.

RISULTATI E DISCUSSIONE

È stata accertata la presenza di un numero minimo di 40 mufloni, distribuiti
per sesso e classi di età come indicato nella tabella 1.

352



Ennio Di Gangi, Renzo De Battisti, Michele Bovo, Giuseppe Rocca,
Cesare Andrich, Guido Farenzena, Manuel Guella, Elena Maffini,
Susy Lupano, Mattia Mazzocco, Massimo Mocellin, Alberto Piccin 

OSSERVAZIONI DI MAMMIFERI E UCCELLI SU PERCORSI
CAMPIONE NELLA FORESTA DEL CANSIGLIO

Riassunto. A partire dal 2000 nella Foresta del Cansiglio vengono condotte, da marzo a
novembre, indagini faunistiche sui cervidi. Fra le tecniche utilizzate, spiccano i censimenti
con fari alogeni su percorsi notturni standard di circa 40 kilometri di sviluppo lineare. I
rilievi indicano la presenza di oltre un migliaio di cervi, il daino fluttua sulla cinquantina di
esemplari osservati mentre il capriolo risulta in netto regresso; tasso e volpe in numero quasi
costante negli anni, lepre e re di quaglie in calo per sinergie ambientali ed antropiche.

Abstract. Observations on mammals and birds along sample routes in the Cansiglio Forest (NE Italy).
Since the year 2000 faunal investigations have been carried out, between March and
November, on Deer populations in the Cansiglio Forest (NE Italy). The most frequently
adopted technique was night searching with halogen lights along standardized transects of
about 40km. The results obtained in different areas in 7 years of surveys are presented here,
with respect to Red deer, Roe deer, Fallow deer, Fox, Badger, Brown hare and Corncrake.

INTRODUZIONE

Nel quadro delle attività di monitoraggio della popolazione libera di cervo,
che dal 2000 si sono intraprese nella Foresta del Consiglio (FC), i censimenti
notturni con sorgenti di luce rivestono un’importanza notevole in quanto forni-
scono importanti elementi utili a definirne i parametri demoecologici fonda-
mentali (VAZZOLA et al., 2005).

Le numerose perlustrazioni notturne degli spazi aperti e di bosco indagabili
con i fasci luminosi (di una profondità di oltre 300 metri in condizioni ottime
di visibilità) iniziano nei mesi di marzo-aprile e proseguono fino ad ottobre-
novembre quando, al sopraggiungere di nevicate precoci anche copiose, i cervi
abbandonano la foresta demaniale per frequentare ambienti più termofili onde
reperire nutrimento disponibile e sicuri rifugi. I rilievi possono essere compro-
messi dalla nebbia che, per gli alti coefficienti di albedo dei luoghi, nelle notti
serene si manifesta e può essere molto fitta in qualsiasi periodo dell’anno ridu-
cendo la visibilità, quindi le superfici esplorate, a pochi metri. 

MATERIALI E METODI

Le osservazioni, che iniziano sempre almeno 1,5 - 2 ore dopo il tramonto, si
svolgono con le medesime modalità a partire dall’anno 2000. Sulle schede carta-
cee vengono registrati i macromammiferi illuminati dal faro alogeno di cui si
riesce a definire con certezza la specie, il sesso (quando riconoscibile a distanza)
e la classe di età. Si annotano anche richiami di uccelli in attività.
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